
 se di Dio un privilegio per pochi istruiti: parla di pesce ai pescatori, di 
pecore ai pastori, di vite ai vignaioli. Parole semplici, chiare, illuminanti, 
esempi presi dalle vicende quotidiane per spiegare l'assoluto di Dio. 
La linfa che alimenta la nostra vita è la presenza del Maestro Gesù che 
abbiamo scelto come pastore. Nient'altro ci può dare forza, serenità, 
luce, gioia e pace nel cuore. Solo restando ancorati a lui possiamo por-
tare frutti, crescere, fiorire. Senza di lui, niente. Orientiamo con forza e 
gioia, continuamente, la nostra strada verso la pienezza del vangelo. 
Gesù ci chiede di dimorate, di rimanere, di stare. Non come frequenta-
tori casuali, ma come assidui frequentatori della sua Parola. Gesù ci 
chiede di dimorare in lui. Dimora, non andare ad abitare altrove, resta 
qui accanto al Maestro. Dimora: nel più profondo del tuo cuore lascia 
che il silenzio ti faccia raggiungere dall'immensa tenerezza di Dio. Sen-
za di me non potete fare nulla, dice Gesù. Cerchi la gioia? Cercala in 
Dio, vivila in lui, stagli unito, incollato, come il tralcio alla vite. La linfa 
vitale proviene da lui e da lui solo, e da questa unione scaturisce l'amo-
re. I cercatori di Dio che si sono fatti discepoli del Nazareno non hanno 
il futuro assicurato, né la loro vita è esente da fragilità e peccato, né 
vengono risparmiati dalle prove che la vita (non Dio!) ci presenta. I di-
scepoli del Si-
gnore hanno 
capito che la 
vita è fatta per 
imparare ad 
amare e pren-
dono lui, il Na-
zareno, come 
modello e fonte 
dell'amore. E 
dimorano. 
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sabato 27 aprile     
• catechismo ragazzi/ragazze                                            ore 14,00 
• recita s. rosario                                                             ore 17,30  
• s. messa festiva                                                            ore 18,00  
domenica 28 aprile  
• s. messa                                                                       ore 8,30  

• s. messa                                                                       ore10,30 
lunedì 29 aprile      
• recita s. rosario                                                             ore 21,00  
martedì 30 aprile  s. messa  feriale                                ore 16,30 
mercoledì 1 maggio camminata nelle campagne del paese 
giovedì 2 maggio s. messa                                            ore 18,00 
venerdì 3 maggio  gruppo “ascolto della Parola”              ore 20,45         
sabato 4 maggio     

• catechismo ragazzi/ragazze                                            ore 14,00 
• recita s. rosario                                                             ore 17,30  
• s. messa festiva                                                            ore 18,00  
domenica 5 maggio 
• s. messa                                                                       ore 8,30  
• s. messa                                                                       ore10,30 

 
 

 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                         Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Siamo tralci. Sta a noi rimanere o no attaccati alla vite 
perché circoli in noi la linfa della vita. Con il peccato, privi 
dello Spirito, diventiamo luce tremolante e sale che non ha 
sapore. Riconosciamo le nostre colpe e chiediamo perdono 
a Dio. 
C. Signore, tu sei la vite che ci lega al Padre, Kỳrie, 
elèison.                                                  Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, tu sei la linfa che dona salvezza,Christe, elèison. 
                                                            Christe, elèison. 
C. Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo, Kỳrie, 
elèison.                                                  Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                Amen 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 9,26-31) 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di 
unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non cre-
dendo che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con 
sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, duran-
te il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e 
come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome 
di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva in 
Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Si-
gnore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma 
questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i 
fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tar-
so. La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la 
Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel ti-
more del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, 
cresceva di numero. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
                                                                       (Sal 21) 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri man-
geranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo 
cercano; il vostro cuore viva per sempre!  
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
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Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della 
terra; davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei po-
poli.  
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, da-
vanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere.  
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parle-
rà del Signore alla generazione che viene; annunceranno 
la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno: «Ecco l’o-
pera del Signore!».  
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
                                                                       (1Gv 3,18-24)  
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità. In questo conosceremo che siamo dal-
la verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 
qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del 
nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro 
cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché os-
serviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è 
gradito. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel 
nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli al-
tri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi 
comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo cono-
sciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, chi rimane in 
me porta molto frutto.                                     Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-8)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in 
me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a 
causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e 
io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stes-
so se non rimane nella vite, così neanche voi se non rima-
nete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, 
e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via co-
me il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuo-

co e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole riman-
gono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 
questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto 
e diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore                         Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, riconoscendoci tralci della vite che è 
Gesù, a lui chiediamo nella preghiera la linfa dell’amore 
che porta frutti graditi al Padre. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                     Facci rimanere in te, Signore! 
L. Rimangano in te, Signore, il papa Francesco e tutti i pa-
stori delle Chiese per portare i frutti della comunione tra 
tutti i fratelli e le sorelle. Noi ti preghiamo. 
                                     Facci rimanere in te, Signore! 
L. Rimangano in te, Signore, catechisti, educatori ed ani-
matori della Parola per portare in questi tempi difficili, il 
frutto di una fede adulta in quanti sono loro affidati. Noi ti 
preghiamo.                     Facci rimanere in te, Signore! 
 

L. Rimangano in te, Signore, i capi dei popoli per portare il 
frutto della pace, della giustizia, dell’accoglienza fra diversi 
popoli all’interno di ogni nazione e nelle nostre comunità. 
Noi ti preghiamo.             Facci rimanere in te, Signore! 
 

L. Rimangano in te, Signore, bambini, ragazzi e giovani 
per portare il frutto di una vita che cresce nel tuo amore. 
Noi ti preghiamo.            Facci rimanere in te, Signore! 
 

L. Rimangano in te, Signore, gli sposi per portare il frutto 
di un amore reciproco che ogni giorno accoglie e ogni gior-
no si dona. Noi ti preghiamo. 
                                     Facci rimanere in te, Signore! 
L. Rimanga in te, Signore, ciascuno di noi per portare il 
frutto della gioia che viene da te e ci trasforma in amore 
vissuto e donato a fratelli e sorelle nella pace. Noi ti pre-
ghiamo.                          Facci rimanere in te, Signore! 
 

L. Rimanga in te, Signore, chi è nella fiducia di riconosce 
colui che “chiama le pecore per nome” e si manifesta: “io 
sono il bel pastore”. Noi ti preghiamo.  
                                     Facci rimanere in te, Signore! 

C. Ascolta, Signore Gesù, la preghiera e vivifica con lo Spi-
rito la nostra vita affinché rimaniamo in te e nel Padre, ora 
e per i secoli dei secoli.                                         Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione     (Paolo Curtaz) 
Gesù vuole fortemente svelare il vero volto del Padre, non fa delle co-
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